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Attenzione alle truffe 
Aumentano i casi di truffe e violenze agli anziani, presi di mira dai malintenzionati 

che approfittano di loro. L’età, la solitudine, un reddito medio-basso, rappresentano 

elementi che rendono le persone anziane più vulnerabili ai raggiri. Ecco alcuni 

consigli per vivere con maggior sicurezza in casa e fuori. 

Innanzitutto diffidare da persone che propongono facili guadagni attraverso 

investimenti o altro. Non firmare nulla prima di aver consultato il parere di amici o 

parenti oppure aver sottoposto il contratto ad un avvocato di fiducia. Molto spesso i 

truffatori si presentano con un aspetto ben curato, sono educati e gentili, ma 

questo non deve far cadere in errore. Non fornire informazioni personali, anche per 

telefono; non prendere appuntamenti con chi propone di illustrare prodotti da 

acquistare, specialmente se si è soli in casa. 

Quando bussano alla porta. Prima di aprire la porta verificare l’identità della 

persona, controllando dallo spioncino ed utilizzando sempre la catena di sicurezza. 

Anche se la persona si presenta indossando una divisa, richiederne le generalità e 

contattare telefonicamente l’ente al quale dice di appartenere per verificane 

l’attendibilità. Se possibile, durante la visita farsi assistere da un parente o da un 

vicino. Diffidare da chi dice di venire in nome di una persona di vostra conoscenza. 

Ricordare che nessun Ente richiede la riscossione di una tassa o di una bolletta 

inviando personale a casa degli utenti. 

Scippi e borseggi in strada. Evitare strade isolate e poco illuminate e di portare borse 

e pacchi pesanti che impediscono di muoversi con facilità. Prestare attenzione alle 

persone che si incrociano, evitando di apparire sbadati e distratti. 

mailto:crescibiondo@alice.it
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 Se si ha l’impressione di essere seguiti, entrare in un negozio o chiedere aiuto ai 

passanti o ad un poliziotto. Camminando sul marciapiede preferire il senso opposto 

alla marcia dei veicoli e tenersi dalla parte più vicina al muro.  

Evitare di fare sfoggio di orecchini e altri gioielli vistosi e di portare con se molto 

denaro; se è inevitabile, cercare di non tenere tutto il denaro solo nel portafogli, ma 

distribuirlo tra borsa, tasche, altro. uscendo dalla posta o dalla banca controllare che 

non ci siano nessuno in attesa e non soffermarsi con chi chiede informazioni. In 

autobus utilizzare solo borse che si chiudono bene e tenerle strette a sé, così come 

quando si è in fila o in posti molto affollati. 

Truffe da finti maghi e sedicenti santoni. L'attività di chiromanti, veggenti ed esperti 

di astrologia a volte può nascondere delle vere e proprie truffe, basti ricordare i 

famosi fatti di cronaca recente Per ovviare a inganni e furti è sufficiente seguire 

poche ma precise regole anti inganno come ad esempio, non dare mai i propri dati 

personali, non firmare nulla e cercare di non farsi abbindolare da immagini e 

"stregonerie" fasulle. 

Quando fate operazioni di prelievo o versamento in banca o in un ufficio postale, 

possibilmente fatevi accompagnare, soprattutto nei giorni in cui vengono pagate le 

pensioni o in quelli di scadenze generalizzate. Non fermatevi mai per strada per dare 

ascolto a chi vi offre facili guadagni o a chi vi chiede di poter controllare i vostri soldi 

o il vostro libretto della pensione anche se chi vi ferma e vi vuole parlare è una 

persona distinta e dai modi affabili. 

Se avete il dubbio di essere osservati fermatevi all'interno della banca o dell'ufficio 

postale e parlatene con gli impiegati o con chi effettua il servizio di vigilanza. Se 

questo dubbio vi assale per strada entrate in un negozio o cercate un poliziotto o 

una compagnia sicura. 

Figli e parenti stretti. Non lasciate soli i vostri anziani, anche se non abitate con loro 

fatevi sentire spesso e interessatevi ai loro problemi quotidiani 

Ricordategli sempre di adottare tutte le cautele necessarie nei contatti con gli 

sconosciuti.  Ricordate che, anche se non ve lo chiedono, hanno bisogno di voi. 

Per i vicini di casa. Se nel vostro palazzo abitano anziani soli, scambiate ogni tanto 

con loro quattro chiacchiere. La vostra cordialità li farà sentire meno soli. 

Se alla loro porta bussano degli sconosciuti esortateli a contattarvi per chiarire ogni 

dubbio. La vostra presenza li renderà più sicuri. 

Segnalate al 113 ogni circostanza anomala o sospetta che coinvolga l'anziano vostro 

vicino di casa . 
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Significato nome VIRGINIA  
 

Il nome ha origine latina e indicava quei giovani di entrambi i sessi pronti per il 
matrimonio. Virginia, usato anche nella forma Verginia, viene festeggiata il 7 

maggio in onore di Santa Virginia vergine, pastorella del Poitou, patrona di 

Saint-Verge, nel Deux-Sèvres, in Francia. Virginio invece viene festeggiato il 

22 aprile in ricordo di San Virginio, legionario romano che subì il martirio 

assieme a Santa Eufemia. Il Santo è patrono di Cherasco. 

Caratteristiche: ha un'anima inquieta, che assume ogni giorno una forma 

nuova; le piace studiare, ballare e trascorrere il tempo libero in compagnia 

delle amiche. Sente infatti una grande esigenza di condividere quel che le 

succede con le amiche. 

                                       Significato: Vergine 

                         Onomastico: 7 maggio: Origine: Latina 

                               Segno corrispondente: Capricorno 
                             Numero fortunato: 8: Colore: Violetto 

                                 Pietra: Ametista: Metallo: Platino 
 Personaggi famosi: Virginia Raffaele (comica): Adeline Virginia Stephen ( scrittrice 

inglese)    

  

 

 

 

 

 

 

Significato nome UBALDO  
 

Il nome deriva dal sassone e significa 'forte soccorritore'. L'onomastico viene 
festeggiato il 16 maggio in onore di Sant'Ubaldo d'Umbria, nato a Gubbio nel 

1084. E' patrono di Gubbio e di Mondovì. Diminutivo: Ubaldino, ; variante: 

Uboldo. 

Caratteristiche: persona dotata di grande intuito ed intelligenza, che sa 

cavarsela in ciascuna situazione; generosa e paziente, si dimostra attenta e 

tollerante sia in amicizia sia in amore. 

                                      Significato: Di ingegno ardito 

                         Onomastico: 16 maggio: Origine: Germanica 

                               Segno corrispondente: Cancro 

                           Numero fortunato: 1: Colore: Bianco 

                               Pietra: Rubino: Metallo: Ferro 
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8 Maggio-Festa della mamma 
 

A mia madre 
 Non sempre il tempo la beltà cancella 

o la sfioran le lacrime e gli affanni 
mia madre ha sessant’anni e più la guardo 

e più mi sembra bella. 
Non ha un accento, un guardo, un riso 
che non mi tocchi dolcemente il cuore. 

Ah se fossi pittore, farei tutta la vita 
il suo ritratto. 

Vorrei ritrarla quando inchina il viso 
perch’io le baci la sua treccia bianca 

e quando inferma e stanca, 
nasconde il suo dolor sotto un sorriso. 

Ah se fosse un mio prego in cielo accolto 
non chiederei al gran pittore d’Urbino 
il pennello divino per coronar di gloria 

il suo bel volto. 
Vorrei poter cangiar vita con vita, 
darle tutto il vigor degli anni miei 
Vorrei veder me vecchio e lei… 
dal sacrificio mio ringiovanita! 

           
              Edmondo De Amicis 

 
 

Poesia per la madre 
Vergine madre, figlia del tuo figlio, 

umile e alta più che creatura, 
termine fisso d’eterno consiglio, 
tu se’ colei che l’umana natura 
nobilitasti si’, che ‘l suo fattore 

non disdegnò di farsi sua fattura. 
Nel ventre tuo si riaccese l’amore, 
per lo cui caldo ne l’eterna pace 
così è germinato questo fiore. 
Qui se’ a noi meridiana face 

di caritate, e giuso, intra mortali, 
se’ di speranza fontana vivace. 

Donna, se’ tanto grande e tanto vali, 
che qual vuol grazia e a te non ricorre 

sua disianza vuol volar senz’ali. 
                 

                                Dante Alighieri 
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 Mamma dormi?? 

“ Mamma! Dormi? La ninna nanna che mi canti di solito è rimasta a metà, soffocata da uno 

sbadiglio. Ho le lenzuola poggiate addosso, qui sulla pancia, qui fa quasi caldo. Sei stanca 

stasera mamma? Oggi a colazione avresti voluto provare dei biscotti nuovi. Ma papà era 

già uscito, mi hai detto che li mangerete insieme domani. Ti sei vestita di blu, così mi hai 

raccontato. Dici che è come il mare, come il cielo. Dici che sarà come me, così immenso, 

così meraviglioso. E mi hai messo addosso un maglioncino lavorato a mano, no, senza 

cinta. Quella non la usi più, hai paura di togliermi il fiato. Ti sei truccata poco. Il mascara ti 

fa le ciglia lunghissime. Ti ho accompagnato al lavoro, hai preso la macchina, e ti sei 

arrabbiata con quello che davanti ha girato senza mettere la freccia. Gli hai urlato cretino. 

Ma che significa? È una cosa bella? Perché poi ridevi. Certo che sei buffa, mamma. Hai 

mangiato poco a pranzo. Perché, non stai bene? Scusa, è colpa mia. Ti fa male la pancia, 

e sento che vai spesso al bagno, tossisci e ti appoggi al lavandino. Sono triste, quando 

stai male. Ma l’hai sentito il dottore no? Stai tranquilla. Queste cose durano ancora per 

poco. È fredda quella gelatina che ti mette sulla pancia. Puoi dirgli che mi vengono i 

brividi, per favore? 

Oggi pomeriggio ti ho sentita parlare di me. Al telefono, dicevi che sto crescendo. E poi 

non so, forse eravamo in un parco. O comunque le foglie che calpestavi facevano cric 

croc. Mi hai spiegato che sono rosse e gialle, e che volano in cielo per abbracciare altre 

foglie simili a loro. Allora , visto che sarò simile a te, anche tu mi abbraccerai? 

Guardi film sempre commoventi, cammini con tacchi bassi, aspetti la primavera, scrivi 

poesie e le intitoli” A te, creatura mia” e le numeri. Sei arrivata alla ventitreesima. Le 

imparerò a memoria. Mamma, dormi? Ma quanto tempo devo stare ancora qui? Voglio 

conoscerti mamma. Sai, passo i giorni ad immaginarti. Sei bella, con delle braccia lunghe, 

capelli ricci, e occhi che piangono spesso. Che c’è, non mi vuoi? Ma no, dai scherzo. Ti 

sto prendendo in giro. Papà lo fa spesso con te, no? E poi ridete insieme. Mio Dio, che 

bella musica i vostri sorrisi. E quando vi sento giocare, sono felice anch’io e non so 

trattenermi: e allora scalcio, gioco anche io. Ti do fastidio? Quando vi baciate però, però 

me ne sto in silenzio, mi vergogno, ma mi batte forte il cuore. Ora lui dove è? Ah sì, me 

l’ha detto oggi pomeriggio. Aveva una partita di calcetto, e avrebbe fatto tardi. L’ho sentito 

quando gli hai detto che non saresti andata a vederlo, per non farmi prendere freddo.  

Faccio il tifo anche io lo sai? E quando segna, faccio una capriola. Tu mi hai detto che così 

esulta anche lui. Comincio a prepararmi, poi mi insegnerà. Siete splendidi, insieme. Adoro 

quando vi abbracciate: io rimango nel mezzo, stretto tra di voi, quasi non riesco a 

respirare. Voglio provarlo ancora, quando sarò davvero con voi. Mamma? Sì mi sa che 

dormi. Allora parlo piano e cerco di non muovermi. Buonanotte, mamma. Ti voglio bene, e 

imparerò presto a dirtelo”.   

                     ( dal Web)  
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Rubrica medica 

Allergie, nuove soluzioni: test diagnostici e 
immunoterapia specifica 

 Le malattie allergiche sono in continua crescita anche nel nostro Paese: oggi 
ne soffrono circa 15 milioni di italiani e si prevede che entro una decina di 
anni uno su due dovrà fare i conti con le allergie che oltre ad aumentare in 
numero, aumentano anche in gravità. E, come ricordano i medici 
dell'Associazione italiana allergologi e immunologi ospedalieri e territoriali 
(Aaito), ormai non si tratta più di un male di stagione ma di forme che durano 
tutto l'anno, spesso legate al fatto che sono sempre di più i pazienti 
"polisensibili", cioè allergici a più sostanze contemporaneamente. I rimedi 
però ci sono, e non si limitano a curare i sintomi, ma possono in molti casi 
arrivare alla causa stessa dell'allergia. Ce ne parla Maria Beatrice Bilò, 
presidente Aaito, che assieme ai suoi colleghi ha da poco organizzato anche 
un corso teorico-pratico per parlare a medici allergologi e pediatri 
dell'immunoterapia specifica.  
 «L'immunoterapia specifica - impropriamente detta "vaccino anti-allergico" - 
è un prodotto disponibile commercialmente che contiene gli allergeni (pollini, 
acari della polvere, ecc) verso cui la persona è allergica. Questi allergeni 
vengono purificati e trattati in modo tale da renderli pressoché innocui per chi 
li assume, ma restano capaci di stimolare il sistema immunitario a produrre 
anticorpi di difesa contro la specifica allergia. Così facendo, quando il 
paziente viene in contatto con questo allergene è pronto a combatterli e non 
ha sintomi o comunque presenta sintomi molto ridotti rispetto a prima 
dell'inizio del vaccino».  
«Innanzitutto è importante ricordare che se non si conosce con esattezza 
l'allergene - cioè la causa che scatena l'allergia - non si può procedere con il 
trattamento. L'immunoterapia specifica va infatti prescritta dopo una diagnosi 
molto accurata da parte dello specialista. La buona notizia è che oggi 
disponiamo di test diagnostici molto più affidabili che in passato - si parla di 
diagnostica molecolare - che ci consentono di fare una prescrizione molto più 
mirata. Grazie a questi test è per esempio possibile utilizzare l'immunoterapia 
specifica anche in pazienti polisensibili, o che sembrano tali dopo i classici 
test cutanei: con la diagnostica molecolare si riesce a identificare la causa 
principale dell'allergia e a scegliere quindi la terapia più adatta e più 
efficace».  
 «Il trattamento non ha controindicazioni in età pediatrica, anzi è indicato nei 
bambini perché è importante agire subito su quella che si chiama la "marcia 
allergica" cioè la possibilità che una rinite diventi asma o che un bambino 
diventi polisensibile. È comunque importante precisare che non tutti gli 
allergici hanno bisogno di questa terapia: lo specialista conosce tutte le 
indicazioni ormai ben definite per la prescrizione e le applica di volta in volta». 
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 «Oggi sono disponibili sul mercato numerosi farmaci antiallergici molto 
efficaci nel curare i sintomi e praticamente privi di effetti collaterali. Si tratta 
però di prodotti che hanno un effetto aspecifico - ovvero vanno bene per chi è 
allergico all'acaro, alle graminacee, all'ambrosia, eccetera - e non duraturo 
nel tempo. Anche l'immunoterapia specifica è efficace nel ridurre i sintomi (e 
quindi mentre la faccio posso risparmiare i farmaci), ma ha almeno due 
grandi valori aggiunti: essendo specifico per un'allergia è in grado - come si 
dice in ambito medico - "interferire con la storia naturale della malattia 
allergica" che spesso evolve verso il peggioramento. In pratica, previene 
l'evoluzione della rinite in asma e previene la comparsa di nuove allergie dal 
momento che è stato dimostrato che con il tempo il paziente allergico può 
sviluppare nuove allergie. Inoltre, se viene effettuato per circa 3 anni, ha un 
effetto che dura fino a 15 anni dopo che è stato interrotto. Attenzione però. 
Terapia farmacologica e immunoterapia specifica non sono terapie 
contrapposte e non si escludono a vicenda, anzi a volte devono essere 
effettuate, per alcuni periodi, contemporaneamente».  
 «Le motivazioni sono diverse e non facili da riassumere. Potremmo dire che 
alla base c'è una scarsa conoscenza delle malattie allergiche e della 
possibilità di curarle in questo modo anche se già da molti anni disponiamo di 
terapie specifiche ed efficaci. Inoltre, c'è il problema del "tutto e subito": i 
farmaci oggi disponibili hanno fatto perdere di vista la terapia che agisce sulle 
cause della malattia anziché limitarsi a curarne i sintomi. Oggi il paziente 
vuole stare bene subito. E per concludere mi sembra doveroso dire che di 
questi argomenti si sa poco in generale: non ne sa quasi nulla la popolazione, 
ma nemmeno il politico che poi prende le decisioni relative alla sanità. In Italia 
ci sono regioni dove l'immunoterapia specifica è gratuita ed altre nelle quali 
invece è completamente a carico del paziente. C'è una disparità enorme 
come se il diritto di curarsi fosse valido per alcuni e non per altri. È importante 
parlare di questo argomento, c'è un bisogno di attenzione a vari livelli, dal 
paziente, al politico, al medico». 
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Poesia dedicata all’amico Lorenzo Olivieri, che tempo indietro mi ha offerto lo spunto per comporre queste 

considerazioni. 

Or non si canta più 

“È primavera, svegliatevi bambine…” 

intonava la vecchia radio, 

e traboccavan le case  

di canti e di gorgheggi. 

Le mamme,  

povere ma inneggianti alla vita, 

durante le quotidiane fatiche, 

spandevano nell’aria inni di felicità, 

 il garzoncello al lavor s’apprestava, 

fischiettando un motivetto, 

i bimbi a frotte, 

con vitale spensieratezza, 

ravvivavano strade, vicoli e canneti, 

nei campi i nostri padri 

al cielo elevavano canzoni 

e da un terreno all’altro 

intrecciavano richiami, 

i galli innalzavano  

 felici e insistenti chicchirichì, 

e le galline,  

entusiaste del caldo uovo appena sfornato, 

con ritmo ripetevano  

simpatici coccodè, 

gli asini, 

lieti del fresco pascolo o innamorati, 

si esprimevano con i loro sguaiati ragli, 

lanciando asinini messaggi. 

Or tacciono le mute case e i campi abbandonati, 

al ciel più non si levano 

le grida festose dei bimbi, 

che più non frequentano 

le ormai intasate strade 

e, chiusi tra quattro mura, 

trovano immobili passatempi 

in telefonini e tablet. 

Son figli dei loro tempi: 

più non seguono i ritmi delle stagioni, 

la natura non li coinvolge, 

son *liberi *prigionieri della modernità, 

ma noi auguriamo loro 

tutto quel che di bello abbiamo in mente, 

di ritornare al canto 

e di provar l’antica e genuina  

felicità!    

Mario Olimpieri  

*liberi: sono loro scelte 

*prigionieri: di fatto ne rimangono invischiati      
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I Borghi più belli d’Italia 

Anghiari - Toscana 

Eccoci in centro Italia, nella regione che forse più di tutte ha reso famosi nel mondo i 

paesini che sembrano usciti da un quadro e che continuano a commuovere stranieri e 

non. La prima tappa della Toscana è Anghiari, in provincia di Arezzo, il Borgo medievale 

con la B maiuscola: arrampicato sul fianco della collina, le case in pietra che si colorano di 

rossastro al tramonto, la torre del campanile che fa da vedetta sulla valle, le stradine sali-

scendi e i vasi di fiori sugli usci, che compaiono quasi per magia a ogni angolo del centro 

storico. Tutto intorno, naturalmente, i filari dei vigneti e il paesaggio sempre magico dei 

colli toscani. 

 

Anghiari è situata a circa 30 km 

da Arezzo, quasi al confine tra la 

Toscana e l' Umbria, nella 

cosiddetta Valtiberina toscana. 

Anghiari è un piccolo gioiello 

medievale incastonato su di una 

collina di ghiaia accumulatasi nel 

corso dei secoli per il passaggio del fiume Tevere, che fino alla metà del 1200 scorreva ai 

piedi della città. Per la sua posizione strategica Anghiari rivestì un ruolo molto importante 

nel Medioevo. Nella pianura appena sotto il borgo nel 1440 si svolse la famosa Battaglia di 

Anghiari, nella quale le truppe fiorentine sconfissero quelle milanesi, permettendo così a 

Firenze di assumere il governo della città. Il celebre affresco della Battaglia di Anghiari di 

Leonardo da Vinci, andato purtroppo perduto, fu commissionato proprio per onorare 

questa vittoria. Anghiari, con il suo caratteristico borgo protetto da imponenti mura 

duecentesche, conserva intatti l' atmosfera ed il fascino delle piccole città 

medievali. Passeggiando per le strette vie del borgo si respira quasi un' aria d'altri 

tempi ed i ritmi frenetici ai quali siamo abituati appaiono dopo poco quasi un ricordo 

lontano. Le case in pietra, affacciate sulle strette vie della città, hanno finestre piccole, 

imposte e porte di legno, talvolta un po' sconquassate, ma assolutamente caratteristiche. 

Gli ingressi ed i davanzali delle abitazioni sono spesso impreziositi con fiori e piante, che 

contribuiscono a scaldare e colorare i vicoli di Anghiari, rendendoli ancora più graziosi.La 

città di Anghiari è considerata uno dei "borghi più belli d' Italia" ed ha ottenuto la Bandiera 

Arancione dal Touring Club Italiano.  

E' uno "scrigno medievale fra il Tevere e l'Arno" e se state progettando di visitare Arezzo o 

questa zona della Toscana, vi consigliamo assolutamente di inserire Anghiari tra le tappe 

del vostro itinerario. 
  

http://www.skyscanner.it/trasporti/voli/it/it/voli-piu-economici-da-italia-per-italia.html?adults=1&children=0&infants=0&cabinclass=economy&rtn=1&preferdirects=true&outboundaltsenabled=false&inboundaltsenabled=false
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Il bambino  della foto del mese di Aprile è Caporali Domenico(bomboletto), tra i 

solutori  è stato estratto il socio Febbi Giuseppe   al quale verrà consegnato il 

premio. Questo mese dovete indovinare chi è la bambina della foto sottostante,tra i 

solutori verrà estratto un fortunato solutore che riceverà in premio una confezione 

di Bitter.   

 

 

 

                                  
 

   Un po’ imbronciata la bella bambina, oggi mamma 

 e figlia rispettosa 

          Indovina chi è? 
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Ricordi         

    
         Gita sulle Dolomiti 

 

           

    1985     Gita a Courmayeur   
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Notizie dal Centro 

Sabato 30 aprile si è svolta presso Vitorchiano l’annuale assemblea provinciale di tutti i 

Centri Anziani Ancescao di Viterbo i punti trattati riguardavano : il bilancio provinciale 

consuntivo 2016: comunicazioni sulle decisioni del Consiglio Nazionale: inizio delle 

trasmissioni della Web Radio-Università: feste zonali. 

All’assemblea hanno partecipato anche alcuni nostri rappresentanti. 

 

 

Si è concluso il campionato di 3^ categoria della FIGC LND, comitato di Viterbo. i nostri 

ragazzi si sono classificati al 4° posto. Tutto si è deciso nelle ultime due gare,l’ASD Cellere 

insieme con le squadre del Monteromano e dalla Robur Tevere sono arrivate a giocarsi la 

vittoria finale. Purtroppo nello scontro diretto con il Monteromano  i nostri ragazzi, pur 

avendo disputato una gara gagliarda e dopo aver mancato varie occasioni per vincere, 

sono stati sconfitti di misura,abbandonando così la possibilità di primeggiare nel 

campionato; l’ultima gara ininfluente per la vittoria finale disputata contra la squadra 

teverina è terminata con un pareggio. Dobbiamo doverosamente ringraziare tutti i 

componenti della squadra ,giocatori e dirigenti, che con il loro entusiasmo e l’impegno 

profuso hanno tenuto alto il nome del nostro paese, un grande ringraziamento va anche a 

tutti i tifosi, molti, che hanno fatto sentire il loro affetto in tutte le gare disputate,sia interne 

che esterne. Ma la stagione non è ancora finita ci sono da disputare i quarti della Coppa 

Provincia di Viterbo Campionato di 3° categoria, che iniziano il 7 maggio prossimo. 

Sotto una delle prime squadre del Cellere datata 3 marzo 1963 

 

                          
                         In alto da sinistra: Mister Luigi Amici, Ottoni Pietro, Mangiabene Giuseppe, Salder 

                         Marcello, Battaglioni Sante, Merlo Antonio. 

                         Accovacciati: Attili Luigi, ……… Ottoni Alberto, Caporali Domenico. 

 



13 
 

 

 

 

Una magica visione 

Mentre passeggio lieto e spensierato 

lungo i bordi di un prato una mattina 

ad un tratto il mio sguardo ho concentrato 

ǎǳƭƭŜ ƳƻǾŜƴȊŜ ŘΩǳƴŀ ŦŀǊŦŀƭƭƛƴŀΦ 

Sopra un bel fior col suo manto dorato, 

 ǇǊƻŦǳƳŀ ƭΩŀǊƛŀ ƭŀ ǎǳŀ ǇƻǊǇƻǊƛƴŀ 

nel gustar quel profumo delicato 

ŀƭ ǇŀǊƛ ŘΩǳƴŀ Ŧŀǘŀ Ƴƛ Ƙŀ ƛƴŎŀƴǘŀǘƻΦ 

 

Guardando il suo bel manto colorato, 

volar di fiore in fiore dolcemente 

io son rimasto lì lieto e beato  

ad ammirarla appassionatamente. 

Non posso dir quanto tempo è passato, 

solo osservando lei felicemente 

e gustando i suoi gesti con amore 

vorrei esser stato io al posto di quel fiore. 

 

Ma guarda la natura quanto onore, 

tiene in riserbo per le cose belle 

le nutre le conserva con calore 

sempre nutrite dalle sue mammelle. 

Come una mamma il frutto del suo amore 

e come la Madonna le sue ancelle 

ed osservando la madre natura 

ŎƘƛ ƭΩƘŀ ŎǊŜŀǘŀ ŝ ǳƴ ƳƻǎǘǊƻ Řƛ ōǊŀǾǳǊŀΦ 

 

            Carlo Rossini 
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Il Centro propone….. 

 

Bucatini zucchine e ricotta 

Ingredienti per 4 persone: 400gr di pasta tipo bucatini, 400gr di zucchine, 200gr di 

ricotta romana, 4 cucchiai di olio extra vergine di oliva, 2 spicchi di aglio, in 

pezzetto di peperoncino rosso, sale. 

Lavare le zucchine,privarle delle punte, tagliarle a tronchetti, dividere questi 

ultimi in 4parti e metterli in un tegame con l’olio di oliva, 

l’aglio sbucciato e affettato, sale, un pezzetto di 

peperoncino sbriciolato. Fare rosolare per 30 minuti a 

fiamma bassa. Intanto, cuocere i bucatini al dente, 

scolarli e metterli in una zuppiera, rovesciarvi sopra le 

zucchine e unire la ricotta, mescolando bene il tutto. 

Servire subito 

 

 

Insalata di pollo con verdure 

 

 Ingredienti: 600gr di petto di pollo, 2 carote, 3 zucchine medie, 2 pomodori 
ramati, 20 olive nere, 1 cucchiaio di capperini sottaceto, olio extra vergine di 
oliva, vino bianco, pangrattato, origano secco, sale e pepe 
 

 Preriscaldare il forno a 200 gradi. Dividere il petto di pollo a cubetti di circa 2 
centimetri di lato, bagnarli con il vino e passarli nel pangrattato mescolato con 
un cucchiaino di origano per impanarli. Disporre il pollo 
in una teglia coperta di carta forno appena unta di olio, 
irrorarlo con poco olio, salarlo, e quando il forno 
raggiunge la temperatura cuocerlo per circa 15 minuti. 
Nel frattempo dividere le zucchine a metà nel senso 
della lunghezza, tagliarle a mezze rondelle e saltarle in 
padella con poco olio. Tenere da parte. Ripetere 
l’operazione con le carote. Riunire a fuoco dolcissimo 
carote e zucchine, unire le olive i capperini e i pomodori a cubetti. Salare, 
pepare, profumare con un cucchiaino di origano e togliere dal fuoco. Condire 
l’insalata con un filo d’olio. Disporre le verdure in uno strato 
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Da oggi respirerò …. 

Una giovane andò dalla madre per lamentarsi della vita e di come le fosse 

difficile. Si sentiva sfiduciata, quando risolveva un problema  se ne presentava 

subito un altro ed era stanca di lottare, tanto che credeva di darsi per vinta. La 

madre la port¸ in cucina, prese tre pentolini, li riemp³ dôacqua e li pose sul 

fuoco. Quando lôacqua incominci¸ a bollire in uno mise delle carote, nellôaltro 

delle uova e nellôultimo dei chicchi di caff¯. Lasci¸ bollire lôacqua senza dire una 

parola, mentre la figlia osservava con impazienza, domandandosi cosa la 

madre stesse facendo. Dopo venti minuti la madre spense il fuoco. Tirò fuori le 

carote e le mise su un piatto. Tirò fuori le uova e le mise in una scodella. Prese 

un colino, filtrò il caff¯ e lo mise in una tazza. Guardando la figlia le disse: ñ 

Cara figlia mia, carote, uova o caff¯: cosa scegli?òLa figlia stupita non rispose e 

la madre la fece avvicinare. Le chiese di toccare le carote, che la ragazza trovò 

cedevoli, la invitò a rompere un uovo, ormai diventato sodo e le fece annusare 

e assaporare la tazza di caff¯ fumante, dallôaroma ricco e profumato. 

Finalmente la figlia le domandò:"Cosa significa tutto questo, madre?ò La madre 

le spiegò che tutte le cose avevano affrontato la stessa avversit¨, ñlôacqua 

bollenteò, ma avevano reagito in modo diverso. La carota, forte e superba, 

aveva lottato contro lôacqua, ma era diventata debole e molle. Lôuovo, cos³ 

fragile nel suo guscio sottile che proteggeva lôinterno liquido e nutriente, si era 

indurito. I chicchi di caffè, invece, avevano fatto il miracolo: dopo essere stati 

nellôacqua, bollendo, lôavevano trasformata. 

 ñCosa scegli di essere, figlia mia? Quando lôavversit¨ suona alla tua porta, 

come rispondi? Sei come la carota che sembra forte, ma quando il dolore ti 

tocca diventi debole e priva di forza? Sei come un uovo che nella sua fragilità 

nasconde un cuore tenero e un carattere buono, ma che le prove della vita 

induriscono? Il guscio sembra sempre lo stesso, ma lôinterno ¯ amareggiato e 

inaridito. Oppure sei come un chicco di caff¯, che cambia lôelemento che gli 

causa dolore e nel punto di ebollizione raggiunge il suo miglior aroma e 

sapore? Come un chicco di caffè, proprio quando le cose ti vanno male puoi 

reagire in maniera positiva e diffondere con il tuo atteggiamento ñ il profumo 

del caff¯ò intorno a te. Le persone pi½ serene e felici non sono quelle a cui tutto 

va bene, ma quelle che sanno prendersi il meglio della vita, nonostante tutto. 

Figlia mia, possa tu avere abbastanza gioia da renderti dolce, abbastanza 

prove da renderti forte e abbastanza speranza da renderti feliceò. 

Quando ti senti male e le difficoltà della vita ti sembrano enormi, cerca di salire 

ad un altro livello e lôacqua bollente si trasformer¨ in un caff¯ fragrante e 

profumato. 

 

                     Crescenzio 
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COMPLEANNI DI MAGGIO 

Alessandrucci Adriana              1 

Mariotti Maria Elisa               1 

Santi Anselmina               4 

Olimpieri Antonella                  8 

Blasi Andrea                              9 

Rossetti Serafina                 9 

Cinque Edilia                            10 

 Capuano Antonio                      12 

 Ceccarini Maria Elena              12 

 Cascianelli Maria                      14 

  Matteucci Antonio                    15 

  Peroni Maria Francesca            15 

  Febbi Domenica                  19 

  Giustiniani Edoardo                  19 

  Milletti Arcangelo                   19 

  Sabatini Pietro Paolo                  25 

   Mariotti Franco                           26 

   Monaldi Maria                            30 

    Pasqualini Annunziata                 30 

   Dell’Aia Paola     31 
 

A TUTTI GIUNGANO I PIU’ SINCERI AUGURI 

 DAI GIOVANI ANZIANI DEL  CENTRO 

 

IL Presidente: Paride Mauri  Cell. 3483939065 

Il Vicepresidente: Mariani Domenica Cell. 3341106306 

              Redattori e protagonisti: I  Giovani  Anziani 


